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AVVISO DI SVOLGIMENTO DI UNA PROVA DI EVACUAZIONE 

Si avvisa che il giorno 4 aprile 2019 avrà luogo la seconda esercitazione 

programmata di evacuazione. Nel corso della stessa, verranno messi in atto i protocolli 

concordati e diffusi in fase di formazione/informazione. 

Per tale esercitazione verranno ipotizzati, come probabili scenari quelli connessi ai 

rischi terremoto, pertanto verrà utilizzato come segnale di preallarme lo squillo 

intermittente della campanella. 

A tale segnale tutte le classi dovranno disporsi in fila indiana all’interno delle aule 

e mettere in atto quanto stabilito dai protocolli di emergenza, ossia: 

 L’alunno apri-fila aspetterà davanti alla porta dell’aula il segnale d’allarme 

consistente nell’attivazione della sirena antincendio o in caso di guasto nel suono 

prolungato della campanella, e, in seguito, condurrà la classe verso il luogo sicuro 

ad essa assegnato seguendo il percorso indicato sulle apposite planimetrie; 

 Si dovrà dare soccorso o prestare aiuto alle persone che hanno difficoltà permanenti 

o momentanee utilizzando i protocolli stabili o comunicando ai preposti eventuali 

problemi sopraggiunti; 

 Le classi dovranno incolonnarsi una dietro l’altra nel corridoio, partendo da quella 

più vicina all’uscita assegnata; 

 Non si dovrà portare con sé nulla che possa impedire i movimenti o essere 

eventualmente di ostacolo all’esodo compresi libri, cartelle, zaini o altro; 

 Gli alunni chiudi-fila dovranno chiudere dietro di sé la porta dell’aula accertandosi 

prima che non ci siano altre persone in difficoltà; 

 Una volta raggiunti i punti di raccolta, i docenti dovranno effettuare l’appello e 

compilare il modulo evacuazione (scheda n°4) contenuto nel registro di classe; 

 Tutti dovranno aspettare le indicazioni dei preposti per il rientro nelle aule. 

Si ricorda infine che le esercitazioni di evacuazione sono finalizzare sia ad acquisire 

consapevolezza e coscienza dei protocolli di emergenza sia a permettere una verifica dei 

tempi di esodo calcolati in fase di progettazione e del piano stesso. 

Pertanto si invita a svolgere la prova con attenzione, attivo coinvolgimento e 

continuità e si ringrazia per la sicura collaborazione. 
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

SE TI TROVI IN UN LUOGO CHIUSO: 

Mantieni la calma 

Non precipitarti fuori 

Riparati sotto il tavolo, sotto l'architrave della porta o vicino ai muri portanti 

Allontanati dalle finestre, porte con vetri, quadri, armadi perché cadendo potrebbero 

ferirti 

Se sei nei corridoi o nel vano delle scale rientra nella tua stanza o n quella più vicino 

Dopo il terremoto, all'ordine di evacuazione, abbandona l'edificio e ricongiungiti con 

gli altri colleghi nella zona di raccolta assegnata 

SE SEI ALL'APERTO: 

Allontanati dall'edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché 

potrebbero cadere e ferirti 

Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi cerca riparo sotto 

qualcosa di sicuro come una panchina 

Non avvicinarti ad animali spaventati 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 

Mantieni la calma 

Se l'incendio si è sviluppato nella tua stanza esci subito chiudendo la porta 

Se l'incendio è fuori della tua stanza ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi 

chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati 

Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso 

Se il fumo non ti fa respirare filtra l'aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e 

sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso l'alto) 



 


